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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 
MAGGIO 2022, N. 877

L.R. n. 14/2021, art. 5. Approvazione Programma operativo 
per la concessione di un aiuto de minimis per superfici col-
tivate a riso da pila e da semente nel 2022, ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1408/2013 ed approvazione schema di convenzione 
con AGREA per affidamento attività

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la L.R. n. 14 del 21 ottobre 2021 "Misure urgenti a so-

stegno del sistema economico ed altri interventi per la modifica 
dell’ordinamento regionale. Modifiche alle leggi regionali n. 2 
del 1998, n. 40 del 2002, n. 2 del 2019, n. 9 del 2021 e n. 11 del 
2021”, come modificata dalla Legge 28 dicembre 2021, n. 19;

Visto in particolare l’art. 5 della suddetta L.R. n. 14/2021 
“Misure di intervento per il sostegno alla coltivazione del riso” 
che, al fine di sostenere il mantenimento della produzione risico-
la sul territorio regionale, prevede che:

- la Regione è autorizzata, per la campagna 2022, a concede-
re aiuti per superfici coltivate a riso da pila e da semente, a fronte 
dell’utilizzo di sementi certificate;

- i criteri di ammissibilità, le modalità di concessione ed ero-
gazione degli aiuti ed il relativo ammontare siano definiti con 
deliberazione della Giunta regionale, in conformità e secondo i 
limiti posti dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissio-
ne, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti “de minimis” nel settore agricolo;

- con la medesima suddetta deliberazione siano altresì sta-
biliti la tipologia degli impegni cui le imprese agricole devono 
assoggettarsi e le relative procedure di controllo nonché ogni al-
tro adempimento connesso all’attivazione dell’intervento;

- all'erogazione degli aiuti spettanti ai beneficiari prov-
veda l'Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura per 
l'Emilia-Romagna (AGREA), previa approvazione di apposita 
convenzione ai sensi dell’art. 2, comma 4, della L.R. 23 luglio 
2001, n. 21;

- per far fronte agli oneri derivanti dall’intervento sia disposto 
per l’esercizio 2022 un contributo una tantum nel limite massi-
mo di euro 1.000.000,00;

Visto altresì il Reg. (UE) n. 1408/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiu-
ti de minimis nel settore agricolo, così come modificato dal Reg. 
(UE) n. 316/2019, che prevede:

- l'applicazione del regime alle sole imprese operanti nella 
produzione primaria di prodotti agricoli;

- l'erogazione di un importo di Euro 20.000,00 quale valore 
complessivo degli aiuti concedibili ad una “impresa unica” nell'ar-
co di tre esercizi finanziari, innalzabile fino a Euro 25.000,00 da 
parte degli Stati membri nel rispetto di determinate condizioni 
stabilite all’art. 3, comma 3 bis, del regolamento stesso;

- che gli aiuti “de minimis” siano considerati concessi nel 
momento in cui all'impresa è accordato, a norma del regime 
giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, in-
dipendentemente dalla data di erogazione degli aiuti “de minimis” 
all'impresa;

- che il periodo di tre esercizi finanziari venga determinato 

facendo riferimento agli esercizi finanziari utilizzati dall'impre-
sa nello Stato membro interessato;

- i meccanismi di controllo per il rispetto dei richiamati limi-
ti, che prevedono, tra l’altro, che se uno Stato membro ha istituito 
un registro centrale degli aiuti «de minimis» contenente informa-
zioni complete su tutti gli aiuti «de minimis» concessi da tutte le 
autorità dello Stato membro ed il registro centrale copre un pe-
riodo di tre esercizi finanziari cessa di applicarsi quanto previsto 
dall’art. 6, comma 1, del Regolamento stesso ed in particolare 
non è richiesta all’impresa interessata la dichiarazione relativa 
agli aiuti «de minimis» ricevuti nei tre esercizi finanziari;

Visti inoltre:
- il Decreto 31 maggio 2017 n. 115 “Regolamento recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni;

- il D.M. 19 maggio 2020 del Ministero delle Politiche agri-
cole, alimentari e forestali che all’art. 2 stabilisce che l’importo 
totale degli aiuti de minimis concessi ad un’impresa unica atti-
va nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli non 
può superare i 25.000 euro nell’arco di tre esercizi finanziari e 
che l’importo complessivo totale degli aiuti de minimis concessi 
nell’arco di tre esercizi finanziari non può superare il limite nazio-
nale stabilito nell’Allegato II del regolamento (UE) n. 1408/2013, 
così come modificato dal Regolamento (UE) n. 316/2019;

- le “Linee guida sull’utilizzo del Registro aiuti di Stato SI-
AN” redatte dal Ministero delle politiche agricole alimentare e 
forestali e pubblicate il 2 ottobre 2018 sul sito web del Ministero 
delle politiche agricole alimentare e forestali e della Rete Rura-
le Nazionale;

Richiamati:
- il Reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori 
nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Con-
siglio e il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio;

- il Reg. (UE) n. 2020/2220 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune disposi-
zioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europe-
o agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazio-
ne negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 
per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno 
in relazione agli anni 2021 e 2022;

Considerato:
- che con l’intervento regionale di che trattasi si intende fa-

vorire, per l’anno 2022, la coltivazione del riso, praticata con 
l’utilizzo di semente certificata, mediante un aiuto ad ettaro in-
vestito a riso, da destinare alla produzione da pila e da semente, 
concesso sotto forma di aiuti de minimis, in applicazione di quanto 
stabilito dai citati Regolamenti (UE) n. 1408/2013 e n. 316/2019, 
nel rispetto dei limiti massimi e delle procedure in essi riportati;

- che il regime di aiuto qui in esame si configura quale aiuto 
complementare rispetto all’aiuto su superficie connesso all’ap-
plicazione dell’art. 52 del Reg. (UE) n. 1307/2013 e ss.mm.ii. ed 
interessa i medesimi beneficiari;

Richiamati inoltre:
- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla  
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gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e suc-
cessive modifiche e integrazioni;

- il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Com-
missione dell’11 marzo 2014 che integra il Regolamento (UE) 
1306/2013 del Parlamento e del Consiglio per quanto riguarda 
gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, 
la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro e succes-
sive modifiche e integrazioni;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Com-
missione del 6 agosto 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri orga-
nismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme 
sui controlli, le cauzioni e la trasparenza e successive modifiche 
e integrazioni;

Richiamati, altresì:
- il Decreto Legislativo 27 maggio 1999, n. 165 e successive 

modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art. 2, comma 3 nel 
quale viene previsto che le Regioni istituiscano appositi servizi 
ed organismi con funzioni di Organismo Pagatore, da riconoscer-
si con apposito provvedimento ministeriale, previa verifica della 
sussistenza dei requisiti richiesti e sentita l’AGEA;

- la L.R. 23 luglio 2001, n. 21, che ha istituito l'Agenzia 
Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l’E-
milia-Romagna;

Atteso che l'art. 2, comma 4, della citata L.R. n. 21/2001 pre-
vede che possa essere affidata ad AGREA, tramite convenzione, 
la funzione di esecuzione dei pagamenti e relativa specifica con-
tabilizzazione per ogni altro aiuto destinato all’agricoltura e allo 
sviluppo rurale della Regione Emilia-Romagna;

Rilevato che il comma 4 dell’art. 5 della Legge Regionale n. 
14/2021 stabilisce espressamente che all'erogazione degli aiuti 
spettanti ai beneficiari provvede l'Agenzia regionale per le ero-
gazioni in agricoltura per l'Emilia-Romagna (AGREA), previa 
approvazione di apposita convenzione ai sensi dell’art. 2, com-
ma 4, della L.R. 23 luglio 2001 n. 21;

Ritenuto, pertanto, di affidare ad AGREA la funzione di ese-
cuzione dei pagamenti relativi all’intervento di cui trattasi, in 
attuazione del comma 4 dell’art. 5 della L.R. n. 14/2021;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
successive modifiche e integrazioni;

Viste inoltre:
- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 
1977 n. 31 e 27 marzo 1972 n. 4”, per quanto applicabile;

- la L.R. 28 dicembre 2021, n. 20 “Disposizioni per la For-
mazione del Bilancio di previsione 2022-2024 (Legge di Stabilità 
Regionale 2022);

- la L.R. 28 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di Previsione del-
la Regione Emilia-Romagna 2022-2024”;

- la propria deliberazione n. 2276 del 27 dicembre 2021 recan-
te “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2022-2024”;

Vista altresì la deliberazione n. 1771 del 2 novembre 2021 ad 
oggetto “Variazione di bilancio in attuazione della L.R. n. 14 del 

2021 per misure urgenti a sostegno del sistema economico” che 
ha, tra le altre cose, istituito il capitolo U18104 “Trasferimento 
all'Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGRE-
A) per l'Emilia-Romagna per il pagamento degli aiuti de minimis 
concessi dalla Regione alle imprese agricole per il mantenimento 
della produzione risicola sul territorio regionale (art. 2, comma 
4, L.R. 23 luglio 2001, n.21, art.5, L.R. 21 ottobre 2021, n. 14);

Considerato che le attività istruttorie per la concessione degli 
aiuti de minimis di che trattasi, si concludono entro il 28 febbraio 
2023 e che pertanto, secondo quanto previsto dalle norme in ma-
teria di contabilità e bilancio delle Regioni di cui al citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni, i relativi one-
ri finanziari devono essere interamente imputati sull’esercizio 
finanziario 2022;

Ritenuto, pertanto, di provvedere con il presente atto:
- ad attivare l’intervento contributivo previsto dall’art. 5, del-

la L.R. n. 14/2021 teso alla concessione di aiuti de minimis per 
superfici coltivate a riso da pila e da seme a fronte dell’utilizzo 
di semente certificata;

- a destinare all’aiuto di cui trattasi la somma complessiva 
di Euro 1.000.000,00 che trova copertura nell'ambito degli stan-
ziamenti recati dal capitolo U18104 “Trasferimento all'Agenzia 
Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-
Romagna per il pagamento degli aiuti de minimis concessi dalla 
Regione alle imprese agricole per il mantenimento della produ-
zione risicola sul territorio regionale (art. 2, comma 4, L.R. 23 
luglio 2001, n.21, art.5, L.R. 21 ottobre 2021, n. 14) del bilancio 
di previsione 2022- 2024, anno di previsione 2022;

- ad affidare ad AGREA, mediante stipula di apposita con-
venzione, la funzione di esecuzione dei pagamenti;

- ad approvare lo schema di convenzione attraverso la quale 
disciplinare i rapporti fra AGREA e Regione, nella formulazione 
di cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione, dando atto che alla sottoscrizione provvederà il 
Direttore Generale Agricoltura, Caccia e Pesca;

- ad approvare il Programma Operativo per il sostegno alla 
coltivazione del riso da pila e da seme mediante concessione di 
un aiuto de minimis, nella formulazione riportata nell’Allegato 
B, parte integrante e sostanziale del presente atto - che funge an-
che da Avviso pubblico per la presentazione delle domande - e 
l’elenco delle varietà di riso da pila e da semente di cui all’Alle-
gato C, anch’esso parte integrante e sostanziale del presente atto;

- a demandare al Responsabile del Settore Organizzazioni 
di mercato, qualità e promozione, che vi provvederà con propri 
atti, la fissazione di eventuali specifiche precisazioni tecniche a 
chiarimento di quanto indicato nell’Avviso pubblico oggetto di 
approvazione del presente atto, nonché eventuali proroghe dei 
termini di presentazione delle domande ed alla tempistica fissata 
per le fasi procedimentali ed eventuali aggiornamenti dell’elen-
co delle varietà di riso di cui all’Allegato C;

Ritenuto, inoltre, di stabilire che il Responsabile del Settore 
Organizzazioni di mercato, qualità e promozionedella Direzione 
Generale Agricoltura, Caccia e Pesca provveda con propri atti:

- a comunicare, entro il 31 ottobre 2022, l’elenco contenente 
le risultanze della prima fase di verifiche istruttorie relativo alle 
domande pervenute al Settore Affari generali, giuridici, finanziari 
e sistemi informativi che provvederà all’assunzione degli impe-
gni di spesa in favore di AGREA, a carico del bilancio finanziario 
gestionale 2022-2024, anno di previsione 2022 e alla liquidazio-
ne delle relative somme;
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- ad adottare gli atti di concessione degli aiuti de minimis 
spettanti ai beneficiari sulla base dell’elenco delle domande am-
missibili entro il 28 febbraio 2023;

Richiamato il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione nonché nuove di-
sposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” ed in particola-
re l’art. 83, comma 3-bis, che stabilisce che la documentazione 
antimafia è sempre prevista, tra le altre ipotesi, su tutti i terreni 
agricoli, a qualunque titolo acquisiti, che usufruiscono di fondi 
europei per un importo superiore a 25.000,00 euro o di fondi sta-
tali per un importo superiore a 5.000,00 euro;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” ed in particolare l’art. 26, comma 1;

- la propria deliberazione n. 111 del 31 gennaio 2022 “Pia-
no triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 2022 
– 2024, di transizione al piano integrato di attività e organizza-
zione di cui all’art. 6 del D.L. n. 80/2021”;

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 9/2/2022 recante 
“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazio-
ne previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura organiz-
zativa:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare 
l'art. 37, comma 4;

- le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 

nella Regione Emilia-Romagna”;
- n. 324 del 7 marzo 2022 "Disciplina organica in materia di 

organizzazione dell’Ente e gestione del personale";
- n. 325 del 7 marzo 2022 "Consolidamento e rafforzamento 

delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’Ente a segui-
to del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale";

- n. 426 del 21 marzo 2022 "Riorganizzazione dell’Ente a 
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del per-
sonale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai 
Direttori di Agenzia";

Richiamate altresì le circolari del Capo di Gabinetto del Pre-
sidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13/10/2017 
e PG/2017/779385 del 21/12/2017 relative ad indicazioni pro-
cedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, 
predisposte in attuazione della suddetta deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di 
non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura ed Agroalimenta-

re, Caccia e Pesca Alessio Mammi;
A voti unanimi e palesi

delibera
1) di attivare l’intervento contributivo previsto dall’art. 5, 

della L.R. n. 14/2021, teso alla concessione di aiuti de minimis 
per superfici coltivate a riso da pila e da seme a fronte dell’uti-
lizzo di semente certificata;

2) di affidare, in applicazione di quanto previsto dal comma 
4, dell’art. 5, della L.R. n. 14/2021, all'Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura per l’Emilia-Romagna (AGREA) - me-
diante stipula di apposita convenzione ai sensi dell'art. 2, comma 
4, della L.R. n. 21/2001 - la funzione di esecuzione dei pagamen-
ti relativi all’intervento di cui trattasi;

3) di approvare lo schema di convenzione annuale attraverso 
il quale disciplinare i rapporti fra AGREA e Regione, nella formu-
lazione di cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, dando atto che alla sottoscrizione prov-
vederà, per la Regione, il Direttore Generale Agricoltura, Caccia 
e Pesca, che è autorizzato ad apportarvi le modifiche di caratte-
re non sostanziale che dovessero rendersi necessarie in sede di 
sottoscrizione;

4) di destinare all’aiuto di cui trattasi la somma complessiva 
di Euro 1.000.000,00, che trova copertura nell'ambito dello stan-
ziamento recato dal capitolo U18104 “Trasferimento all'Agenzia 
Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-
Romagna per il pagamento degli aiuti de minimis concessi dalla 
Regione alle imprese agricole per il mantenimento della produ-
zione risicola sul territorio regionale (art. 2, comma 4, L.R. 23 
luglio 2001, n. 21, art. 5, L.R. 21 ottobre 2021, n. 14)” del bilan-
cio finanziario gestionale 2022-2024, anno di previsione 2022;

5) di approvare il Programma Operativo per il sostegno alla 
coltivazione del riso da pila e da seme nell’anno 2022 mediante 
concessione di un aiuto de minimis, nella formulazione ripor-
tata nell’Allegato B e l’elenco delle varietà di riso da pila e da 
semente di cui all’Allegato C, parti integranti e sostanziali della 
presente deliberazione;

6) di stabilire che il Programma Operativo di cui al prece-
dente punto 5) costituisce al contempo avviso pubblico per la 
presentazione delle istanze di aiuto;

7) di stabilire altresì che il Responsabile del Settore Organiz-
zazioni di mercato, qualità e promozione provveda con propri atti:

- a comunicare, entro il 31 ottobre 2022, l’elenco contenente 
le risultanze della prima fase di verifiche istruttorie relativo alle 
domande pervenute, al Settore Affari generali, giuridici, finanziari 
e sistemi informativi che provvederà all’assunzione dell’impe-
gno di spesa in favore di AGREA a carico del bilancio finanziario 
gestionale 2022 – 2024 anno di previsione 2022, nonché alla liqui-
dazione delle relative risorse secondo le modalità previste all’art. 
2 dello schema di convenzione di cui al punto 3);

- entro il 28 febbraio 2023 ad adottare gli atti di concessione 
degli aiuti de minimis spettanti ai beneficiari sulla base dell’elen-
co delle domande ammissibili;

- a stabilire specifiche precisazioni tecniche a chiarimento 
di quanto indicato nel Programma operativo qui approvato ed a 
disporre eventuali proroghe dei termini di scadenza per la pre-
sentazione delle domande di aiuto;

- a definire eventuali aggiornamenti dell’elenco delle varie-
tà di sementi di riso da pila e da seme di cui all’Allegato C, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

8) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

9) di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna Telematico, il Programma Operativo e l’elenco delle 
varietà di riso di cui agli Allegati B) e C) approvati con la pre-
sente deliberazione.
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Allegato B 

Reg. (UE) n. 1408/2013 e L.R. 14 del 21 ottobre 2021, art. 5. Misure di 
intervento per il sostegno alla coltivazione del riso nell’anno 2022 
mediante concessione di un aiuto de minimis – Programma Operativo 

 

1. Obiettivi 

L’intervento è finalizzato a contrastare la diminuzione degli investimenti 
in termini di superficie risicola che si è riscontrata nell’ultimo 
quinquennio a livello regionale. Il fenomeno si è verificato in quanto la 
diminuzione del prezzo di mercato, influenzato dalle massicce importazioni, 
ha abbassato la redditività di questa coltura che è stata parzialmente 
abbandonata dalle aziende regionali (- 19 % di ettari coltivati) in quanto 
i costi di produzione elevati ne hanno ridotto la competitività. Il 
fenomeno si è verificato nonostante fosse in vigore la clausola di 
salvaguardia i cui dazi non sono riusciti a ripristinare un valore della 
produzione che potesse sostenere le produzioni. 

Oltre alla granella si intende incentivare anche la produzione sementiera 
in quanto la coltivazione non si differenzia da quella del risone e permette 
per le future campagne di avere a disposizione un seme da pila con standard 
qualitativi superiori. 

Nell’incentivare la coltivazione si è privilegiato l’introduzione di un 
elemento che potesse migliorare la coltivazione, quale l’impiego di seme 
certificato in grado di contrastare il diffondersi del nematode 
Aphelenchoides Besseyi Christie, che causa la malattia denominata “white 
tip” dal sintomo tipico dell’apice bianco della foglia. La malattia causa 
perdite produttive fino al 30%, secondo il grado di infestazione.  

L’impiego di sementi certificate è il solo strumento che garantisce la 
sanità e la germinabilità del seme, oltre che la sua identità varietale, 
e quindi è il presupposto indispensabile per garantire produzioni di 
qualità e sicure. 

In particolare, vengono certificati solo i lotti di sementi che all’analisi 
nematocida risultano esenti dalla presenza di A. Besseyi. 

Favorire la coltivazione del riso indirettamente rappresenta anche un modo 
per salvaguardare il ruolo importante dell’ecosistema artificiale. 
Infatti, la grande varietà e ricchezza di forme viventi contribuisce alla 
tutela della biodiversità per la conservazione delle specie legate alle 
zone umide. 

2. Dotazione finanziaria  

L’importo destinato al finanziamento del presente Programma Operativo è 
quantificato in euro 1.000.000,00. 

3.  Entità e limiti dell'aiuto regionale 

L'entità dell’aiuto regionale è stabilita come segue: 

a) l’importo massimo dell’aiuto per ettaro di superficie coltivata a 
riso è definito in Euro 200,00; 

b) l’importo effettivo dell’aiuto per ettaro sarà quantificato in base 
al rapporto tra la somma destinata all’intervento ed il numero totale 
degli ettari ammissibili risultante dall’istruttoria effettuata sulle 
domande di aiuto, incluse le verifiche di cui al successivo punto 
c); 
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c) l’importo dell’aiuto per ciascun beneficiario sarà determinato tenuto 
conto del limite massimo di Euro 25.000,00 per “impresa unica” nel 
triennio, comprensivo di eventuali altri aiuti de minimis concessi 
secondo quanto fissato dal Reg. (UE) n. 1408/2013, così come 
modificato dal Reg. (UE) n. 316/2019 e stabilito dal D.M. 19 maggio 
2020 del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali. 
Per triennio si intende l’esercizio finanziario in corso ed i due 
esercizi precedenti. 

Gli aiuti sono considerati concessi nel momento in cui all'impresa è 
accordato il diritto di ricevere tali aiuti “de minimis”, 
indipendentemente dalla data di erogazione degli stessi. 

4. Superficie ammissibile e condizioni di coltivazione  

La superficie ammissibile all’aiuto è quella coltivata nel territorio della 
Regione Emilia-Romagna nell’anno 2022 a riso da pila e da seme, nel rispetto 
delle seguenti condizioni: 

a) utilizzo di varietà certificate, tra quelle indicate nell’elenco di 
cui all’Allegato C; 

b) impiego di un quantitativo minimo di seme pari a 108 kg per ettaro 
per le coltivazioni sia da pila sia da seme (quantitativo previsto 
nei disciplinari di produzione integrata approvati con determinazione 
dirigenziale n. 3324 del 23 febbraio 2022). 

5. Imprese beneficiarie 

Possono accedere agli aiuti le imprese agricole che rispettano i requisiti 
e soddisfano le condizioni di ammissibilità di seguito specificati: 

- aver presentato la Domanda Unica di Pagamento nell’anno 2022 ai sensi 
del Reg. (UE) n. 1307/2013, comprensiva del quadro relativo all’art. 
52 del medesimo Regolamento, all’Agenzia Regionale per le Erogazioni 
in Agricoltura (AGREA) per l’Emilia-Romagna o altro Organismo 
pagatore, per superfici risicole situate nel territorio regionale; 

- essere in possesso del fascicolo aziendale di cui all’art. 3 del D.M. 
MIPAAF n. 162 del 12/01/2015, debitamente aggiornato e validato; 

- non avere procedure fallimentari o assimilabili in corso; 

- rispettare le condizioni stabilite dai contratti collettivi nazionali 
e territoriali di lavoro per il personale dipendente; 

- coltivare il riso da pila e da seme secondo le condizioni di cui al 
precedente punto 4. 

Ai fini della concessione dell’aiuto, il richiedente deve inoltre compilare 
la sezione “Dimensione azienda” del fascicolo aziendale. Qualora in base 
agli ettari coltivati a riso l’importo dell’aiuto richiesto sia superiore 
ad euro 5.000,00 dovrà essere compilata anche l’apposita Sezione “D.Lgs 
159/2011”. 

Nell’ipotesi in cui vi sia stato un mutamento nella conduzione dei terreni 
indicati nella Domanda Unica per successione mortis causa o trasformazione 
societaria, il successore/subentrante potrà comunque presentare domanda 
dimostrando tale condizione. 

6. Modalità di presentazione delle domande  

Le imprese agricole di produzione in possesso delle condizioni e dei 
requisiti indicati ai precedenti punti 4. e 5. che intendono accedere agli 
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aiuti qui disciplinati presentano apposita domanda alla Regione Emilia-
Romagna, Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione, 
esclusivamente attraverso il sistema informativo SIAG, utilizzando 
l’apposito modulo presente in tale sistema, per il tramite dei CAA o come 
utente internet esclusivamente con firma digitale. 

Qualora si utilizzi la modalità di presentazione della domanda tramite 
CAA, dovrà essere depositata presso il CAA fotocopia fronte retro di un 
documento di identità in corso di validità. 

Sono escluse domande cartacee. 

Le domande potranno essere presentate a decorrere dal 15 giugno 2022 e 
fino alle ore 13,00 del 29 luglio 2022, fatte salve eventuali proroghe da 
stabilirsi con atto del Responsabile del Settore competente. 

Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti: 

a) originale dei documenti fiscali attestanti l’acquisizione del seme 
(omaggi inclusi) riportante la/le varietà e la quantità ed eventuali 
documenti fiscali comprovanti la restituzione del seme non utilizzato. 
Tali documenti dovranno essere caricati obbligatoriamente in SIAG. Non 
è consentito l’impiego di sementi rimanenti da semine di annualità 
precedenti; 

b) (solo per i soggetti con fascicolo aziendale non di competenza 
regionale) copia della Domanda Unica di pagamento riferita 
all’annualità 2022. 

La superficie coltivata a riso da pila e da seme indicata in domanda deve 
essere coerente con quella riportata nella Domanda Unica di Pagamento, che 
deve contenere la richiesta di aiuto nel quadro di cui all’art. 52 del 
Reg. (UE) n. 1307/2013 e successive modifiche ed integrazioni. 

7. Istruttoria e concessione degli aiuti 

Il Settore regionale competente acquisite le domande di aiuto procede a 
verificare, anche attraverso il sistema informatico: 

- la presenza della richiesta di aiuto nel quadro di cui all’art. 52 del 
Reg. (UE) n. 1307/2013 e successive modifiche ed integrazioni; 

- che la posizione del richiedente nell’Anagrafe regionale delle aziende 
agricole sia validata; 

- la coerenza della superficie indicata in domanda rispetto a quella 
riportata nella citata Domanda Unica di Pagamento. Nel caso di non 
corrispondenza verrà tenuta in considerazione quella inferiore tra le 
due; 

- il rispetto degli impegni sul quantitativo di seme e sulla scelta 
varietale, come individuati nel presente programma Operativo; 

- il rispetto di quanto previsto all’art. 5, comma 3, della L.R. n. 
15/2021. 

Terminata la prima fase di verifiche istruttorie il Settore competente 
procede a formare l’elenco delle domande pervenute, comprensivo della 
denominazione dell’impresa richiedente e del Codice Unico dell'Azienda 
Agricola (CUAA), contenente le risultanze delle verifiche effettuate, e a 
trasmetterlo al Settore Affari generali, giuridici, finanziari e sistemi 
informativi della Direzione Generale Agricoltura caccia e pesca. 

Il Settore competente procede quindi a: 
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- estrarre dall’elenco suddetto un campione di domande pari ad almeno 
il 5% da sottoporre ai seguenti controlli: 

- rispetto degli impegni sul quantitativo di seme e sulla scelta 
varietale assunti dal richiedente attraverso il documento fiscale 
attestante l’acquisizione del seme delle varietà individuate e 
del quantitativo di seme utilizzato, così come previsto al punto 
4 del presente programma. Non è consentito l’impiego di sementi 
rimanenti da semine di annualità precedenti; 

- assenza in capo ai richiedenti di procedure fallimentari o 
assimilabili tramite accesso alla Banca dati del Registro delle 
Imprese; 

- ad estrarre dal predetto elenco un campione di domande pari ad almeno 
il 3% da sottoporre ai controlli della dichiarazione inserita nel 
fascicolo aziendale nella sezione “Dimensione azienda” tramite accesso 
alla Banca dati del Registro delle Imprese; 

- verificare per ciascun richiedente, attraverso le informazioni 
presenti nel “Registro nazionale degli aiuti di Stato”, che il 
potenziale aiuto richiesto trovi capienza nel rispetto del limite 
previsto dai Regolamenti unionali per l’esercizio finanziario in corso 
ed i due esercizi precedenti e, se del caso, provvede a riportare 
l’aiuto concedibile entro il predetto limite; 

- definire, sulla base degli esiti della verifica di cui al precedente 
punto, l’importo effettivo di aiuto de minimis per ettaro coltivato a 
riso da pila e da seme e l’ammontare dell’aiuto de minimis spettante 
a ciascun richiedente. 

Entro il 28 febbraio 2023, il Responsabile del Settore Organizzazioni di 
mercato, qualità e promozione provvede ad adottare gli atti di 
concessione degli aiuti de minimis spettanti ai beneficiari in relazione 
agli esiti dell’istruttoria compiuta, individuando al contempo eventuali 
esclusioni dall’aiuto. 

 

8. Liquidazione degli aiuti concessi 

Il Settore competente provvede, con appositi atti, alla liquidazione del 
contributo concesso ai beneficiari. 

La liquidazione di aiuti di importo superiore ad Euro 5.000,00 è disposta 
previa acquisizione d’ufficio, attraverso la Banca Dati Nazionale 
Antimafia, della comunicazione antimafia di cui dell’art. 84 del Codice 
delle Leggi antimafia. A tal fine il beneficiario dovrà disporre, 
all’interno del fascicolo anagrafico, nell’apposita Sezione “D.Lgs 
159/2011”, di dichiarazioni aggiornate, secondo quanto previsto dalla 
circolare del Responsabile del Servizio Competitività delle aziende 
agricole ed agroalimentari prot. PG.2018.0557557 del 31 agosto 2018.  

I provvedimenti di liquidazione sono trasmessi ad AGREA per la successiva 
fase di pagamento. 

Il Settore competente provvede ad effettuare se necessario le attività di 
recupero degli aiuti erogati indebitamente. 

9. Settore competente e responsabile del procedimento 

Il Settore regionale competente è il Settore Organizzazioni di mercato, 
qualità e promozione della Direzione Generale Agricoltura Caccia e Pesca, 
Viale della Fiera 8, 40127 Bologna (BO). Indirizzo PEC: 
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agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

Il responsabile del procedimento è il Dott. Luca Rizzi, Titolare della 
Posizione organizzativa “Grandi colture e sistemi di auto controllo”, del 
Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione. 

10. Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dalle presenti disposizioni si fa 
rinvio alla normativa vigente. 
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Allegato: C  

Varietà di sementi di riso da pila e da semente  

 

N° Nome varietà  

1 EGEO CL 
2 LEVANTE (ex RG101) 
3 MAESTRALE (ex RG203) 
4 ZAR 
5 VIRGILIO  
6 RG300A 
7 DUILIO 
8 SYN 049 
9 PVL136 IT  
10 ECCO 975FP 
11 MZ105 
12 CAROLY 
13 CL125HP 
14 LASER 
15 ANIRIDE (*) 
16 ARDEA 
17 CALLIOPE 
18 CELLINI 
19 DARIO CL 
20 EDISON 
21 ENEA 
22 FILIPPO 
23 FORTUNATO 
24 MISAKI 
25 RIOND 
26 SINFONIA 
27 YARI 
28 FELIX 
29 AIVORI 
30 CASTIGLIANO 
31 CORSARO 
32 DELLAROLE 
33 EBANO MAX 
34 ECLISSE 
35 GILDA 
36 GIOIELLO 
37 IL CARDINALE (*) 
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N° Nome varietà  

38 IL MORO (*) 
39 KARBOR 
40 LIMPERATORE 
41 NERO BEPPINO (*) 
42 NERONE 2 
43 NERONE GOLD 
44 ORANGE NORI (*) 
45 PENELOPE 
46 FUOCO 
47 KOLORADO 
48 RTH33 (*) 
49 VIOLET NORI (*) 
50 APACHE RED 
51 BORANDOTTO 
52 CHINESE OSTIGLIA 
53 CL510 
54 ETRUSCO 
55 FENOMENO 
56 INCANTO 
57 IRENE 
58 JEMMA 
59 KALDOR 
60 LOMELLO 
61 LUSITANO 
62 MARCHESE CL 
63 MINOSSE 
64 RAZZA 77 
65 RE CL 
66 TESLA 
67 VAMPIRE 
68 VELOX 
69 VERELÈ 
70 ANDROMEDA CL 
71 ARIANNA CL 
72 AVANA GOLD 
73 BSIN19 
74 CASSIOPEA 
75 DAVID CL 
76 EMMA 
77 GELSO 
78 INFINITO 
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N° Nome varietà  

79 KEMET (*) 
80 KERIS (*) 
81 NAIROBI ONE 
82 BALILLA 
83 CASTELMOCHI 
84 CRIPTO 
85 ELIO 
86 PRECOCISSIMO MOLINA 
87 SELENIO 
88 ALPE 
89 ARGO 
90 EUROPA 
91 ITALMOCHI 
92 LIDO 
93 LOMELLINO 
94 PADANO (BAHIA) 
95 PROMETEO 
96 ROSA MARCHETTI 
97 SAVIO 
98 VIALONE NANO 
99 ARBORIO 
100 ARIETE 
101 BALDO 
102 CARNAROLI 
103 DRAGO 
104 ELBA 
105 GARDA 
106 LOTO 
107 RIBE (EURIBE) 
108 ROMA 
109 S.ANDREA 
110 SMERALDO 
111 VOLANO 
112 ARTIGLIO 
113 DEDALO 
114 PEGASO 
115 THAIBONNET 
116 GANGE 
117 FLIPPER 
118 GLADIO 



10-6-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 172

13

N° Nome varietà  

119 MERCURIO 
120 FRAGRANCE 
121 AIACE 
122 ALBATROS 
123 AMBRA 
124 APOLLO 
125 ARES 
126 ASIA 
127 AUGUSTO 
128 BIANCA 
129 BRAVO 
130 CADET 
131 CENTAURO 
132 CHIMERA 
133 CONDOR 
134 CRESO 
135 DELFINO 
136 EUROSIS 
137 FENIS 
138 GALILEO 
139 GEMINI 
140 GENIO 
141 GIANO 
142 GIGANTE 
143 GIOVE 
144 IBIS 
145 KARNAK 
146 MARTE 
147 MINERVA 
148 NEMBO 
149 NUOVO MARATELLI 
150 PERSEO 
151 PIERROT 
152 PONY 
153 POSEIDONE 
154 RODEO 
155 SCIROCCO 
156 SIS R215 
157 SPINA 
158 SPRINT 
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N° Nome varietà  

159 TEA 
160 VEGA 
161 VENERE 
162 ZEUS 
163 ARPA 
164 BRIO 
165 ERCOLE (*) 
166 ARTEMIDE 
167 LIBERO 
168 SCUDO 
169 CIGALON 
170 CRW3 
171 DENEB 
172 ULISSE 
173 CRLB1 
174 ELLEBI 
175 ARSENAL 
176 CARNISE 
177 CARNISE PRECOCE 
178 OPALE 
179 SAMBA 
180 ARISTOTELE 
181 YUME 
182 ATENA 
183 CERERE 
184 NERONE 
185 ACHILLE 
186 SIRIO CL 
187 URANO 
188 ADONE 
189 ANTARES 
190 CRONO 
191 DARDO 
192 GLORIA 
193 RONALDO 
194 VULCANO 
195 AGAVE 
196 AURORA 
197 TRAMONTO 
198 BACCO 
199 CL 26 
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N° Nome varietà  

200 CL 71 
201 DUCATO 
202 GIGLIO 
203 LINCE 
204 LUNA CL 
205 MUSA 
206 ONICE 
207 PUMA 
208 ROMBO 
209 VIRGO 
210 ADRET 
211 AGATA 
212 CL 12 
213 SFERA 
214 SOLE CL 
215 FEDRA 
216 MECO 
217 PRESTO 
218 FAST 
219 FEBO 
220 NINFA 
221 OCEANO 
222 CL 46 
223 CL 80 
224 CENTRO 
225 ELETTRA 
226 TESEO 
227 IARIM 
228 CL XL745 
229 MARE CL 
230 ARCHIMEDE 
231 BARONE CL 
232 BREZZA 
233 CARAVAGGIO 
234 CASTORE 
235 CATULLO 
236 UNICO 
237 CL15 
238 CLEOPATRA 
239 CORIMBO 
240 ECCO 51 CL 
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N° Nome varietà  

241 ECCO 61 
242 ECCO 63 
243 ERMES 
244 FENICE 
245 FURIA CL 
246 GAGERON 
247 GALASSIA 
248 GENERALE 
249 KEOPE 
250 KRYSTALLINO 
251 LAGOSTINO 
252 MEDEA 
253 MEGUMI 
254 MIRKO 
255 NEVE 
256 PROTEO 
257 RISRUS 
258 SAGITTARIO 
259 TERRA CL 
260 TETI 
261 VASCO 
262 WANG 
263 NEMESI CL 
264 IRIDE CL 
265 MARISMA 
266 VIALONE NERO 
267 ALLEGRO 
268 ARIOSTO CL 
269 BERTONE 
270 CAMMEO 
271 CARNAVAL 
272 CASANOVA 
273 CHINESE ORIGINARIO 
274 CL111 
275 CL31 
276 DANTE 
277 GIGANTE VERCELLI 
278 MARATELLI 
279 PATO 
280 POLLUCE CL 
281 REPERSO 
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N° Nome varietà  

282 RG 201 
283 RIBALDO 
284 CIRENE 
285 INSUBRIA 
286 LEONIDAS CL 
287 CL 28 
288 CL 388 
289 TELEMACO 
290 FIAMMA 
291 MERIDIO 
292 PROVISIA 
293 DELFO 
294 INOV CL  
295 PVL024 
296 LEONARDO 
297 SPILLO 
298 COLONNELLO 
299 SANLUCA (ex VOLANO NANO) 
300 CL33 
301 VALENTE(ex AURELIO) 

302  CLA01  
303  SAMURAI  
304  KIKKO  
305  MIRAI  
306 CL35 
307  MIRAI  
308 OMEGA CL 
309 GOLIA 
310 SOLITARIO 

 

(*) Varietà con destinazione da seme 
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